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Gli Escherichia coli verocitotossici (STEC) sono un gruppo di  E. coli 

enteroemorragici in grado di produrre delle tossine denominate 

verocitossine. 

La malattia nell’uomo è più frequentemente causata dal sierogruppo 

O157. 

Sono in aumento tuttavia i casi legati ad altri sierogruppi: O26, O111, 

O103 e O145 (O104) 



Diffusione in natura. Gli E. coli fanno parte della normale flora 

intestinale di animali e uomo. Il naturale serbatoio di STEC è 

rappresentato dal tratto gastroenterico dei ruminanti domestici (bovino, 

capra, pecora, cane etc..) e selvatici (cervo, camoscio, stambecco, etc..). 

Tra i ruminanti, i bovini rappresentano il principale serbatoio, in 

particolare di E. coli O157. 



Modalità di trasmissione. La principale via di trasmissione del batterio 

all’uomo è rappresentata dal consumo di alimenti e acqua contaminati 

da materiale fecale, ma anche il contatto diretto con animali infetti 

(fattorie didattiche, allevamenti, etc..) e contatto persona-persona. 

Gli alimenti a rischio  sono la carne cruda e le preparazioni a base di 

carne poco cotta, il latte crudo, i prodotti caseari e i vegetali crudi. 

La contaminazione delle carni avviene durante le fasi di macellazione e 

sezionamento; 

I prodotti lattiero-caseari sono fonte di infezione se prodotti con latte 

non pastorizzato oppure in caso di contaminazione post-pastorizzazione. 



Sintomi. I casi di STEC nell’uomo sono 

sporadici. I sintomi principali sono:

•diarrea da lieve a severa;

• tipo emorragico; 

•crampi e dolore addominale; 

•assenza di febbre.

Le infezioni possono essere causa di 

patologie più gravi come la sindrome 

emolitico uremica (SEU) caratterizzata 

da danno renale acuto, anemia 

emolitica e piastrinopenia. La SEU 

compare in più del 10% delle persone 

infettate ed  è causa di danno renale 

acuto soprattutto nei bambini e 

anziani e nel 3-5% può essere fatale. 

EPEC = E. coli entropatogeni

ETEC = E. coli enterotossigenici

DAEC = E. coli diffusamente aderenti

EHEC = E. coli enteroemorragici

EIEC = E. coli enteroinvasivi

EAEC = E. coli enteroaggregativi

Piccolo Intestino

Grosso Intestino

Piccolo e Grosso Intestino

NMEC = E. coli meningite neonatale

UPEC = E. coli uropatogenici



Prevenzione. La diffusione e la trasmissione delle infezioni causate da E. 

coli STEC può essere controllata con l’utilizzo di opportune misure 

igieniche durante la macellazione, la lavorazione e la  

commercializzazione. Gli accorgimenti domestici sono:

•PULIZIA: lavarsi accuratamente le mani con sapone ed acqua calda 

prima e dopo aver manipolato gli alimenti soprattutto se crudi.

•SEPARARE ALIMENTI CRUDI E COTTI: Non riutilizzare per altri alimenti, 

se non dopo lavaggio accurato, coltelli e taglieri utilizzati per alimenti 

crudi.

•COTTURA: importante cuocere bene le carni, soprattutto bovine, e 

consumare il latte crudo previa bollitura. 



Meccanismo d’azione EPEC e EHEC: 
Fattori di adesione: adesione alla cellula ospite

Intimina = gene eae 

Fimbrie 

Pili
appendici

Fattori di sovvertimento dei processi cellulari:

Secrezione proteine: 

Evasione del sistema immunitario

Colonizzazione batterica

Adesione mediante Fimbrie e Pili

Inibizione risposta immunitaria

Elementi mobili: 

Plasmidi di virulenza 

Fagi          Stx1 e Stx2

Micropinocitosi e 

recettori specifici su Cellule di Paneth

Stx: meccanismo di rilascio 

mediato da lisi fagica in risposta 

a danno DNA e SOS-response

Morte cellulare per blocco della 

sintesi proteica

Lesione attaching and effacing' (AE): 
Distruzione dei microvilli 
Adesione del batterio alla membrana enterocita lesionata
Formazione di piedistalli e placche di actina



Altri meccanismi d’azione: 

E. coli enteroinvasivi EIEC

E. coli enterotosici ETEC, enteroaggregativi EAEC, enteroaderenti DAEC 

E. coli extraintestinali UPEC e NMEC



Distribuzione della malattia. Nel 2011 il numero 

totale di casi umani di E. coli STEC in Europa è stato 

di 9487. I casi di SEU soprattutto dovuti a E.coli 

O157, ma anche a O26 e infine O103. 

3800 casi legati al focolaio O104:H4

in germogli (16 paesi coinvolti)





ISO/TS 13136:2012 



DESTINO della ISO/TS 13136:2012

� In vigore per 3 anni, rinnovata per altri 3 anni; quindi o diventa un 

International Standard o viene ritirata

� Rivista per diventare International Standard

� Ritirata





ISO/TS 13136:2012 descrive l’identificazione di Escherichia coli produttori di tossina/e 

Shiga (STEC) mediante la rilevazione dei geni: 

a) di virulenza stx e eae; 

b) associati ai sierogruppi O157, O111, O26, O103, and O145.

Quando uno o entrambi i geni stx sono rilevati, si procede al tentativo di isolamento 

del ceppo.

Per l’isolamento è possibile  utilizzare tecniche di arricchimento serogruppo-

specifiche (e.g. immunomagnetic separation: IMS).

Il protocollo utilizza il metodo PCR real-time come tecnologia di riferimento per la 

rilevazione dei geni sia di virulenza che sierogruppo-associati.

ISO/TR 13136:2012 si applica a: 

1) prodotti alimentari per l’uomo e mangimi per animali; 

2) campioni ambientali raccolti nelle aree di produzione o manipolazione degli alimenti; 

3) campioni ambientali nell’area di produzione primaria

Scopo



Termini e definizioni

E. coli produttori di Shiga tossine: E. coli che possiedono i geni per le tossine 

Stx = STEC

E. coli produttori di Shiga tossine che causano la lesione attaching & effacing 

(AE): E. coli che possiedono i geni per le tossine Stx e il gene eae che codifica 

per l’intimina = STEC che causano la lesione AE

E. coli “BIG 5” produttori di Shiga tossine che causano la lesione attaching & 

effacing (AE): E. coli che possiedono i geni per le tossine Stx e il gene eae che 

codifica per l’intimina e appartiene ai sierogruppi altamente patogeni O157, 

O111, O26, O103 e O145. 





Procedura (3)

Rilevazione dei geni target nel brodo di arricchimento: 

 PCR real time 

4

3 Purificazione del DNA dal brodo di arricchimento



Procedura (2)

5 Geni target: 

stx 1

stx2a, stx2b, stx2c 

eae

sierogruppi: 

rfbE (O157)

wbdl (O111)

wzx (O26)

ihp1 (O145)

wzx (O103)

O104 reg. EU n° 209/2013 mod reg 2073/2005



Procedura (4)

6 Isolamento dei ceppi di E. coli : 

 brodi di arricchimento positivi 

Necessario per confermare che la positività in PCR real time nei 

brodi di arricchimento sia generata dalla presenza del gene nelle 

cellule batteriche vitali

Conferma



Procedura (5)

Metodo per l’isolamento: 

 

Sierogruppo noto allo screening brodi di arricchimento:

O157: Arricchimento sierogruppo specifico (IMS O157)

CT-SMAC

SMAC senza antibiotici  (E. coli O157 sorbitolo + sensibili a Tellurite) 

Sono analizzate anche colonie sorbitolo negative

O26: MacConkey con ramnosio (RMAC) (O26 ramnosio -)

7

La conferma di E. coli può essere fatta con metodi biochimici multi-assay 

(Api gallerie) oppure con test indolo 



Risultati

1

Campioni negativi allo screening in PCR per i geni stx: 

 Assenza di STEC in x grammi o x ml

No screening eae e sierogruppi 

Eccezione: se focolaio epidemico

Negativo



Risultati

2

Campioni positivi allo screening in PCR per i geni stx senza isolamento del ceppo: 

 Presunta presenza di STEC in x grammi o x ml

Campioni positivi allo screening in PCR per i geni stx e eae senza isolamento del 

ceppo: 

 Presunta presenza di STEC in grado di causare la lesione attaching/effacing 

(AE) in x grammi o x ml

Campioni positivi allo screening in PCR per i geni stx e eae e positivi per uno dei geni di 

sierogruppo senza isolamento del ceppo: 

 Presunta presenza di STEC appartenente al sierogruppo OXX in grado di 

causare la lesione attaching/effacing (AE) in x grammi o x ml

Positivo senza isolamento del ceppo



Risultati

3

Campioni positivi allo screening in PCR solo per i geni stx con isolamento del 

ceppo stx-positivo: 

 Presenza di STEC in x grammi o x ml

Campioni positivi allo screening in PCR per i geni stx e eae con isolamento del ceppo 

stx + eae-positivo : 

 Presenza di STEC in grado di causare la lesione attaching/effacing (AE) in x 

grammi o x ml

Campioni positivi allo screening in PCR per i geni stx e eae e positivi per uno dei geni di 

sierogruppo con isolamento del ceppo stx + eae-positivo: 

 Presenza di STEC appartenente al sierogruppo OXX in x grammi o x ml

Positivo con isolamento del ceppo



Sito internet per ulteriori informazioni: 

http://www.iss.it/vtec/ 


